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I massacri di Koje 
I massacri di Kojè, melando il 

retroscena di terrorismo, di \iolen* 
•a e di "malafede dell'atteggiamento 
americano a Pan Mun Jon hanno 
commosso l'opinione pubblica mon
diale, determinando uno spostamene 
to evidente alle sommità delle or» 
ganizzasioni'c dei partiti politici in 
numerosi paesi. 

Sintomatica, tra tutte, la posizione 
assunta dalla stragrande maggiorana 
za dei deputati laburisti i quali, in 
una riunione del gruppo parlamen
tare, hanno proposto di reclamare 
dal governo: 

1) il riesame immediato della 
posizione^ dei prigionieri cinesi e 
coreani con l'assistenza di osserva
tori della Cina popolare e della Re
pubblica popolare coreana; 

2) f una inchiesta sullo violenze 
americane dei campi di Kojè e di 
Fusan; 

3) partecipazione diretta dell'In
ghilterra nello trattative di Pau 
Mun Jon; 

4) deposizione di Si Mun Hi e 
creazione nella Corca meridionale 
di un regime democratico. 

Attlee, anche questa volta, è ri 
ninsto in minoranza e non è riusci 
In a frenare l'indignazione del pro
prio gruppo parlamentare nemmeno 
in piena Camera dei Comuni, dove 
l'on. Doimclly ha dichiarato, senza 
perifrasi, che Si Man Ri è a un 
assassino e un tiranno ». 

II giudizio di Nehru 
Le responsabilità congiunte deal 

americani - e del tùrannello sud-co 
reano nei mostruosi avvenimenti di 
Kojè e ncll'ormai sfacciato sa
botaggio mericano alla tregua 
non hanno mancato di suscitare 
nei paesi asiatici. Lo stesso Nrhru 
non ha potuto evitare di prendere 
posizione, allargando anzi la sua 
condanna a tutta l'azione ameri
cana. 

Si Man Ri, — ha detto Ncrhu — 
a rappresenta proprio quelle cose 
contro cui lo Nazioni Unite affer
mano di lottare in Corea » e subito 
ha aggiunto : « Le Nazioni Unite 
hanno deviato dalla loro originaria 
linea di condotta ed in linea indi
retta sono divenute le sostenitrici di 
un nuovo colonialismo. Invece di 
essere una organizzazione per il 
conseguimento ed il mantenimento 
della pace, ì suoi componenti han
no cominciato a considerare l'ONU 
come un organo clic sostiene la 
guerra ». 

Se queste sono le reazioni in se
no ai gruppi dirigenti, alla base, 
queste reazioni esprimono in forme, 
a \oha commoventi, la repulsione e 
Io slcgno verso i responsabili di tan
ta atrocità. Questa settimana, negli 
Stati Uniti e in Inghilterra, sono 
accaduti due episodi sintomatici che 
hanno come protagonisti due mili
tari: il sergente americano Chase e 
il - superdecorato britannico Colin 
Ross. Il primo ha espresso pubbli
camente il suo orrore per gli avve
nimenti di Kojè scrivendo al gene
rale Clark : « La vostra azione è tra 
le più repugnanti e riprovevoli che 
siano mai state commesse in nome 
del militarismo e del nazionalismo, 
contro la decenza e la dignità urna* 
ha. Voi avete mancato'di tener fe
de alla fiducia riposta in voi». Il 

, secondo - ha rifiutato di rispondere 
alla chiamata per un periodo di ad
destramento, dichiarando che la sua 
coscienza gli impedisce di servire 
in una guerra atomica e denuncian
do con forza i crimini commessi 
dalle truppe inglesi in Malesia. «Se 
i tedeschi avessero usato questi me
todi nell'ultima guerra — egli ha 
detto — tutto il mondo avrebbe gri
dato la propria indignasione per 
una simile barbarie. Il fatto che 
• M Ì vengono impiegati dalla RAF e 
Offeso do un ministro dovrebbe su
scitare la protesta degli inglesi ». 

Da* grandi film sovietici 
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INAUDITE RIVELAZIONI AMERICANE SUL SABOTAGGIO DELLA TREGUA 

Clark si rifiuterebbe di restituire 
tutti i prigionieri in suo possesso 

Le violenze di Koje avrebbero «aperto gli occhi» ai reclusi - Ancora un morto nell'isola - Terro
risti di Si Man-ri convenuti a Fusan dalle altre province chiedono la deportazione dei deputati 

f 
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^ìBehind thè bari>e<I%wìre curuin: These IJOW's ét»y Stali* 

« Dietro il sipario di filo spinato: questi prigionieri di guerra restano fedeli a Stalin »: con questa di
dascalia, la rivista americana « Newsweek » presenta gli uomini che, secondo Clark, « non vogliono 

essere rimpatriati » 

PAN MUN JON, 14. — Anche 
oggi, persistendo nel loro rifiuto di 
qualsiasi discussione, i delegati 
statunitensi hanno reso sterile la 
seduta della conferenza d'armisti
zio a Pan Mun Jon. Ma, anche og
gi, essi non hanno osato assumersi 
la responsabilità della rottura: una 
nuova riunione è stata convocata 
per domattina. Dal canto loro, gli 
ufficiali di collegamento america
ni sono stati costretti a confessa
re la responsabilità del loro co
mando per il bombardamento di 
artiglieria effettuato sulla zona 
neutra, che ha causato vittime e 
danni alla popolazione lccale. 

I negoziati permangono dunque 
al punto morto scientemente prò 
vocato dal generale Rtdgway con 
il suo inammissibile ultimatum. Ma 
l'ostruzionismo dei sabotatori del 
la tregua non si ferma qui. Con 
linguaggio che non potrà non- sem 
brare incredibile a quanti hanno 
seguito gli avvenimenti di Koje, 
agenzie ufficiose americane prean
nunciano oggi un ulteriore irrigi
dimento delle « condizioni » del 
Quartier Generale: l'estensione, 
cioè, alla totalità dei prigionieri 
cino-coreani della classifica di 
«contrari al rimpatrio»! 

Scrive infatti testualmente l'INS: 
* E ' ormai evidente che superiore 
assai al previtto è il numero dei 
prigionieri comunisti in mani al
leate che non vogliono saperne di 
rimpatriare — sì che l'Alto Coman
do alleato è nella virtuale impos
sibilità di far rientrare in campo 
avversario quei settantamila pri
gionieri che in un primo momento 
comunicò a Pan Mun Jon di po
ter restituire sui 169.000 circa in 
sue mani». 

Se occorre prestar fede alla pre
sa di posizione anticipata dall'a
genzia, la manovra americana sta 
dunque per raggiungere il colmo 
della spuderatezza: dopo che una 
serie impressionante di eccidi a 
ripetizione, nei quali centinaia di 
prigionieri hanno trovato la mor
te, hanno rivelato al mondo la 
crudele menzogna delle discrimi
nazioni forzate, gli aggressori osa 
no ora affermare che »è eviden 
te» il desiderio di non tornare a 
casa di tuffi i prigionieri rinchiusi 
nei loro campi! 

E ciò perchè, come aggiunge la 
INS." le « violenze comuniste » ne: 

campi avrebbero « aperto gli oc
chi » ai reclusi « sulla sorte che 
potrebbe loro toccare al ritorna 
in patria e migliaia di essi si sono 
affrettati e si affrettano — ora che 
sono liberi da intimidazioni e peg
gio — a dichiarare che intendono 
restare ». 

La provocazione del « rimpatrio 
volontario» tocca dunque ì verti
ci del grottesco. Ma gli aggressori 
non se ne curano: se mai, è que
sta una garanzia ancor maggiore 
che le «condizioni» del Quartier 
Generale non potranno mai essere 

accettate e che i negoziati irste 
ranno bloccati sine die. 

A Koje, si registrano anche og 
gi selvagge violenze contro i pri 
gionieri: lancio di bombe lacrimo 
gene nei recinti per far cessare 
i canti degli inni cinese e corea
no, percosse e maltrattamenti del 
le sentinelle, segregazione degli uf
ficiali e dei soldati popolari con
siderati gli animatori della resi
stenza, obbligo della registrazione 
delle impronte digitali per i « co
munisti». Con la morte di un al 
tro prigioniero, le vittime della 

strage del 9 giugno sono salite a 
40. Oggi il comandante dell'8. ar
mata in persona, generale Van 
Fleet, ha espresso la sua approva
zione per la maniera u estrema
mente efficiente » con cui il <i ma
cellaio » Boatner sta compiendo la 
sua missione, ma lo stesso Boatner 
è costretto ad ammettere che « la 
gazzarra » continua. 

Altri particolari sugli avveni
menti dell'll giugno a Koje, for
nisce l'inviato spedala del Duily 
Telcgraph and Morning Post: <• Pri
ma di recarsi nei nuovi recmtj — 
egli scrive — i prigionieri sono 
stati denudati ed è stato permesso 
loro di tenere con sé solo le ga
vette. Essi sono quindi corsi rab
brividendo sotto la pioggia lungo 
corridoi di fdo spinato VPTSO i nuo
vi recinti, dove sono state loro con
segnate nuove tende da montare. 
Un'intensa pioggia batteva il cam
po durante l'operazione sicché {4 
maggior parte dei nuovi recinti so
no diventati veri e propri pan
tani f. 

Ma sempie nuove notizie, diffuse 
da agenzie occidentali, attestano 
della incrollabile * resistenza dei 
prigionie! i al tradimento che da 
essi si esige. Oggi, informa l'AFP, 
i 5.800 « internati civili » del recin
to 62 hanno commemorato con una 
solenne cerimonia i morti nell'ec
cidio di febbraio. Essi hanno issa
to su un nlto pennone di bambù 
una Riandò bandiera della Corea 
popolate ed hanno intonato, in pie. 
di di fronte al vessillo, l'inno na
zionale coreano. Quindi, essi han
no bruciato la bandiera racco
gliendone le ceneri in una tomba 
simbolica, sulla quale è stata col
locata una lapide con la scritta: 
e In memoria di coloro che furono 
uccisi ». 

A Fusan. la crisi sud-coreana 
precipita. Si Man-ri ha mobilitato 
anche oRgi attorno al Parlamento 
una folla di energumeni invocanti 
«la deportazione dei deputati tra
ditori » ed ha contemporaneamente 
invitato l'oDposizione ad approvare 
«senza indugio e senza riserve» 
gli emendamenti costituzionali da 
lui richiesti per assicurarsi il pò 
tere incontrastato. 

LORA 
Via Cila éi Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

' • Gram&om vendita di tutte le stoffe 

NOVITÀ DI STAGIONE 
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a prezzi fortemente ribassati 

Gli acquirenti ohe presenteranno questo 
avviso riceveranno un dono dalla Ditta 

t, 
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gli ere dell'Ambasciata americana a 
Roma, ha risposto ieri alla prote. 
sta espressagli il 4 giugno scorso 
dal compagno Mario Brandani, a 
nome dei lavoratori romani, in re
lazione alle violenze contro i pri
gionieri di Koje. 

La risposta del sigiior Free, do» 
pò aver definito «incresciosa» la 
situazione creatasi a Koje, ten*a 
cinicamente di rigettare sui pri
gionieri la responsabilità delle, «mi
sure di sicurezza,* adottate dal gen. 
Boatner, raccogliendo le miserabili 
asserzioni di quest'ultimo circa pre
sunte « atrocità » commesse nei 
campo da «agitatori comunisti». 

Essa si richiama quindi alla « in
chiesta imparziale» suggerita da 
Truman 1*11 giugno, inchiesta la 
cui data non è stata ancora fissata, 
mentre decine di migliaia di pri 
gionieri vengono deportati dall'isj 
!e ed agli osservatori neutrali già 
presenti sul luogo, come dimostra 
no notizie di stampa americane, 
viene inibito qualsiasi controllo 
- Il signor Free si abbandona quin
di nella sua risposta alle più lo
gore e gratuite calunnie contro 
l'URSS, che egli accusa sulla linea 
della famigerata propaganda dei 
comitati civici, di detenere illegal
mente milioni di'prigionieri italia
ni, tedeschi,' austriaci e giapponesi, , - , -„ f _ 
e ; W l a Ime* deirhjtleriano Goebl «> 4/«l**mfiMOUW NON &MMAiPAVONE / ' 
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Si al larga in Francia i l fronte 
della solidarietà intorno al PCF 

Ridicola provocazione intorno ad un deposito di armi: il sorvegliante non era 
comunista ma gollista - André Stil interrogato per la prima volta dopo venti giorni 

DAL NOSTRO COMUSfOHPENTE. 

PARIGI, 14. — Qualsiasi france
se, anche ostile ai programmi dei 
comunisti, che abbia conservato 
l'amore della libertà e l'attacca
mento alla democrazia — e cioè la 
grande maggioranza dei cittadini 
di Francia — si è trovato, dopo 
l'arresto del compagno Duclos, da
vanti ad un grave caso di coscien
za. Si vanno facendo adesso sem
pre più frequenti gli esempi di 
coloro che, perplessi in un primo 
momento e, forse, anche intimiditi 
dal brutale ricoreo del Governo alle 
più sfrontate illegalità, sono poi 
insorti energicamente contro una 
serie di arbitrii che, se dovessero 
continuare, condurrebbero diretta
mente la Francia al fascismo. 

Dalla prima timida dichiarazio
ne del Ministro democristiano Bu-
ron, che giudicò l'arresto di Du
clos come un provvedimento ben 
poco felice da parte del Gover
no, la protesta A è andata facendo 
sempre più energica • ai è allar
gata a groppi politici,-a strati so
ciali, a correnti d'opinione, a per
sonalità rilevanti, di origine e di 

PER LA PACE, CONTRO IL MARMO DELLA WEHRMACHT 

Si è aperta a Copenhagen la conferenza 
per la soluzione del problema tedesco 

L'intervento del?onorevole G, Nitti - £'< ne del Bonfiglioli 

COPENHAGEN, 14. - Si è a-
perta oggi a Adense, in Danimar
ca, l'attesa conferenza internazio
nale per la soluzione del prable* 
ma tedesco. *> 

n governo danese ,ha negato i 
•isti ai delegati dèlia Polonia, 
dell'Austria e della Germania sia 
orientale che occidentale; ciono
nostante la eonferenaa si svolga 
ugualmente in una atmosfera d i 
grande fiducia e il divieto gover
nativo ha aumentato l'interesse 
dell'opinione pubblica in 
•a e in tutti i paesi 

Sopra tutto, - a dirritau del per
messo di entrata a uomini corno 
3. pastore Niemoeller ha dolorosa
mente stupito quanti hanno a cuo
re la salvezza della pace ed han
no reso più evidente all'opinione 
Pubblica la necessità e l'urgenza 
di unirsi per evitare che la Ger
mania divenga ancora una volta 
la minaccia alla pace io Europa 

Contemporaneaaaante ad Am
burgo i delegati ttdescfcj, ai quali 
era stata negata l'entrala in Da
nimarca, se sono riuniti par par
tecipare, sia pure in altro luogo, 
•He discussioni per portare cosi 
• loro contrita*© ai lavori. 

Hansen, lappuamtante , danese 

trali 
due 

ha illustrato j. profatemi 
del convegno. Sono 
relazioni del dottor 
direttore ' della riviste cattolica 
«Exprit» e del dot t Hensen,- bor
gomastro di Munchen Gladaeh. 

Tra le delegazioni presenti, par
ticolarmente numeroae e rireond*-
ta da molte attenzioni e sinspat:a 
generale, e quella italiana, di coi 
fanno parte uomini rappresentan
ti dì ogni strato della popolazione 
e di varie tendenze. Accanto ai 
membri italiani del comitato, espo
nenti conosciuti del movimento 
della pace quali roti. Gruseppo 
Nitti, il generale Rovsda, il conte 
Sella di Honteluce, l'on. Giuliano 
Pajetta e il dott. Foglianes:. vi 
sono i rappresentanti di grand; 
sindacati, dai metallurgici di Ge
nova. ai ferrovieri di Bologna, i 
comitati provinciali e locali ' dei 
comitati della pace, dell'ANFl dol-
1TJDI e dei perseguitati politici. 

n dott. Enzo Bonfiglioli, presi
dente dell'Unione delle Comunità 
israelitiche italiane, iapaaiihIHtato 
a venire, ha inviato la sua ade
sione. 

Nel pomeriggio ha parlato a no
me della delegazione Italiana lo 
on. Nitti; in un aaaamaftte inter

vento che ha riscosso l'approva
zione di tutte le delegazioni, ha 
fatto un'aeata anelisi del para
dosso giartaieo in coi è stata po
sta la Germania. L'on. Nitti ha 
concluso sottolineando la necessi
tà di fare pressione sui governi 
interessati ueanda un organismo 
permanente che laaaaresenterebbe 
i vari settori del Parlamento e 
dell'opinione psJbblica. Dopo l'ono
revole Nitti ha parlato l'on. Isa
belle BUaac ed altri a nome delle 
rispettive delegazioni. 

I delegati tedeschi da Amburgo 
hanno inviato un telegramma fir
mato dal dott. Wìrth. ex cancel
liere. Anche il sindacato dei mi
natori della Svezia ha inviato la 
sua adesione. Jacques Borton, pre
sidente della coi—li J itone dea» af
fari esteri, in una Iettata di ade
sione, ha auspicato un incontro tra 
i quattro grandi per ana ecoven* 
rione provvisoria per r«nJAoexio-
ne della Germania firmata dai due 
governi della Germania e dalle 
quattro grandi potenae, sottoli
neando il fatto che non vi è nes
suna divergenza di interessi tra 
la Trancia e ItTBSS sulla aatt-
stione della soluzione pecitea del 
problema tedesco? * . 

formazione molto diverse. 
I giornali come Le Monde e 

Combat, che interpretano le ten
denze di certi gruppi della borghe
sia, organi cattolici conie Temoi-
gnage Chretien, settimanali come 
L'Obtervateur, intellettuali molto 
noti come gli scrittori Vercors, 
Benda, Druon, un insieme di 
gruppi e di associazioni, come la 
«Lega dei Diritti dell'Uomo» o 
come il cattolico « Movimento di 
Liberazione del Popolo», che rap
presentano delle frazioni vaste ed 
autorevoli dell'opinione pubblica 
francese, hanno attaccato con ar
gomenti diversi, ma con un uguale 
scrupolo di opporsi all'assassinio 
di ogni liberta, la politica repres
siva e antidemocratica adottata dal 
Governo. 

I sindacati di insegnanti che non 
sono affiliati alla CGT, e che com
prendono solo una minoranza di 
comunisti, si sono .quasi ovunque 
associati alla protesta, restando 
così fedeli alle tradizioni repubbli
cane di cui si vantano giustamente 
i maestri di Francia. 

Fra i militanti di altri partiti 
— e specialmente fra i socialde
mocratici — grave è l'emozione 
suscitata dal Governo Pinay e 
dalla politica che gli viene detta
ta dai suoi padroni d'oltre atlan
tico: non solo l'intera Federazione 
della Imma, ma un numero cre
scente di dirigenti e di sezioni lo
cali, di consiglieri municipali e di-
partimentaH del partito socialista, 
prendono posizione apertamente. 

Davanti ad una opinione pub
blica sempre più pronta a resi
stere, l e inverosimili storie di com
plotti dovevano fare ben rapida-
menta quella fine che tutti cono
scono: rignaminia dei ministri re
sponsabili ara cosi messa a nudo. 
Per ridestare una attenzione, sia 
pur minima, sulle sue provoeario 
ni antieomunlste, la polizia deve 
ricorrere adesso non pia ad una 
fantasia più o meno rocambolesca, 

a delle meschine trovate da 
commissariato rionale. E" nata COM 
la storia del deposito d'armi di 
Draguigttan, nei pressi di Tolone, 
che si pretende adesso dì aver 
scoperto: una «.scoperta*, sia det
to incidentalmente, che veniva 
preannunciata ufficialmente già da 
qualche giorno! 

Appena l e armi — tre fuedi, tre 
mitra e tre pistole — sono state 
trovate il loro « guardiano « ha di 
chiarato: • Me l e bangio affidate ì 
«capi t del partito e servono per 
fare la rivotazione ». Ecco dunque, 
finalmente, «na «prova» contro i 
comunisti, preparata i n modo un 
po' graasomoo ma abbastanza soli
do perrtsoBevare il morale di cer
ti gfcraaBstt! 

Peccato che si sia potuto stabi
lire limaedmunente: 1) che il 
suddette « guardiano ». il cui nome 
è CUaaatni, non è mai stato co-
manista; X) che egli ha sei con
danne par delitti comuni; 3) che 
egli Ito taffete ahe dipendenze di 

elio Menfha, gollista, 
ama settimana fa par de 

tenzione clandestina di armi, ma 
liberato solo tre giorni dopo dalla 
polizia. 

Soltanto oggi, venti giorni dopo 
il suo arresto, il redattore capo 
delTHamantié, André StiL è stato 
interrogato per la prima 'Tolta dal 
giudice istruttore. Prima di en
trare nell'ufficio del magistrato, il 
compagno Stil ha dichiarato: «11 
mio arresto è un grave precedente 
per tutti i giornalisti, comunisti o 
no. Bisogna che essi lo sappiano: 
chiunque può essere arrestato e 
gettato in prigione per un motivo 
qualsiasi. È soltanto dopo venti 
giorni si pensa ad interrogarlo... 
Bisogna che tutti i giornalisti ca
piscano che cosa ciò significa! >. 

Dopo l'interrogatorio, si è ap
preso che gli avvocati hanno chie
sto la liberazione immediata di 
Jacques Duclos e André Stil. 

• G1PSEPPE BOFFA 

GLI ASSEGNI FAMILIARI 
(Ceattlaaastvae dalla prima pagina) 

er I een Itaci, riseettivatnenta, 
in lira 4 * per gli operai • in lire 

per sjH impiagati. 
Gii anxmenU comportalo un mag

gior onere annuo <U oltre 48 mi
liardi. 

Una dispersione transitoria * pre-
per le rivalutazione degli au

menti pa r i * * " ! maturati dal 1. gen
nai» aje7 Une «Ittantrata in vigere 
dai presente assordo, in base alla 
quale, rimesclo detti aumenti già 
•squisiti sarà rivalutato een la eon-
susisnr. par ogni scatto biennele, 
dagli importi seguenti: impiegate 
1. islsan 'ti I - 4S3; 2. eategerie li
re s n i ; a. sai agirle A L. gas. & —-
lisjnifn • L. gap; intermedi di 1. li
re *JP; di 2. L. J » . Per le donne e 
I minori, evali importi anzidetti 
renne esooosti «H esorti 

Circe il computo dell» retribuzio
ne agli affetti della Indennità di an-
•d*-»** l'accordo prevede che a par
tire da oggi anche la Indennità di 
anzianità per il servizio prestato an-
tartormente ai 1. gennaio ìMt asm 
liquidata in naso ella retrlbaziena te 
corso al momento delle risoluzione 
del rapporto di lavora comprensiva 
della indennità di contingenza, ad 
eccezione di alcuni settori partico
lari 

Per l'ulteriore esame, degli altri 
punti attinenti al problema del con
globamento. le parti hanno conve
nuto nell'accordo di affidarne preli
minarmente lo studio ad una com
missione tecnica Interconfederale 
Con una dJchtsrszlon» a verbale la 
Conllndustna dtchisra che — aven
do esaurita ogni attuale possibile 
di concessioni che comportino oneri 
— l'esame delle conclusioni della 
commissione non Implica fin da ora 
per essa alcuno impegno all'appllca-
tlone delle conclusioni stesse. 

ca lza te 
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